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Più della metà dei giovani campani non 
sa gestire a dovere emozioni come rab-
bia e tristezza, paura e vergogna: è uno 

dei dati chiave che emerge nello studio preli-
minare relativo allo screening su un campio-
ne di oltre 1.400 giovani di età compresa tra i 
13 e i 25 anni, condotto dall'Osservatorio na-
zionale per la salute emotiva e comportamen-
tale. L’analisi, fatta da dicembre 2023 a maggio 
2024, vede allo stesso tavolo università (Suor 
Orsola Benicasa, Fe-
derico II), scuole, Asl 
Napoli 1 Centro, ed  è 
stata  presentata nei 
giorni scorsi a Napo-
li nella cornice dell’ 
ex ospedale psichia-
trico  di Napoli Leo-
nardo Bianchi. Qui 
dal 1909 al 2002 sono 
stati rinchiusi soffe-
renza ed emargina-
zione, povertà e de-
vianza, ribellione e 
violenza, ma anche 
contestazione e dis-
senso politico.   
«La chiusura del 
Bianchi - esordisce 
Ciro Verdoliva, Asl 
Napoli 1 Centro,-  è 
avvenuta attraverso 
un lunghissimo ed 
ostacolato percorso 
che si è concluso so-
lo nel 2002. Stiamo 
immaginando di far 
nascere qui un “Mu-
seo della follia”, rac-
cogliendo le cartelle 
cliniche che ci rac-
contano le grida di 
dolore di tante per-
sone».   
La ricerca (presenta-
ta nell’ambito del 
convegno La salute 
emotiva e comporta-
mentale in età evolu-
tiva, promosso dal 
Rotary Club Napoli 
est in collaborazione 
con l'Osservatorio 
nazionale per la salu-
te emotiva e compor-
tamentale e con la 
commissione sanità 
del distretto 2101)  
evidenzia Roberta 
Vacca, docente del 
Suor Orsola Benincasa, psicologa e psicotera-
peuta, che «nel  campione esaminato di un’età 
compresa tra i 13 e i 17 anni e dai 17 anni  in 
su, il 69,4% è costituito da donne; il 30,6% da 
uomini, tutti residenti nella nostra regione. 
L’indagine parte da una valutazione clinica 
che mette in relazione la fragilità emotiva con 
l’esordio della depressione. La fascia di età più 
colpita risulta essere il cluster composto dai 
soggetti di 17-24 anni».  
L’Osservatorio, presentato a Napoli nello scor-
so dicembre, conta un team di 50 persone, che 
fanno capo allo psichiatra e psicoterapeuta 
Vincenzo Barretta: professionisti di varie com-
petenze, non solo medici e psicologi ma an-
che insegnanti, sociologi, avvocati, educatori, 
counselor, e riabilitatori della salute mentale 
ed ha come obiettivo essere  una sorta di “pron-
to soccorso psicologico”  tramite il quale i cit-
tadini possono avere la possibilità di ricono-
scere i primi segnali della depressione  e del-
le principali patologie mentali e comporta-
mentali, oltre ad apprendere le opportune mo-
dalità comunicative per potersi interfacciare 
con i soggetti che  ne sono affetti e poterli orien-
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I minori non fanno notizia, ep-
pure la loro condizione dovreb-
be essere al centro non solo 

dell’agenda del mondo dell’infor-
mazione, ma anche nel 
programma di un qual-
siasi partito politico. 
Quella parte del mondo 
adulto che si è accorta 
per tempo dei problemi 

della “generazione zeta”  sta lavo-
rando non da oggi per trovare ri-
sposte al disagio sociale, economi-
co, esistenziale che la pandemia 
ha fatto esplodere. Eppure ciò che 
è stato pensato finora, non basta 
più. Padri e madri di famiglia, 
maestri e professori, educatori, 
molto spesso anche un pezzo di 
classe dirigente illuminata, a par-
tire dagli stessi imprenditori, han-
no provato a giocare d’anticipo, da 

un decennio a questa parte, in-
tuendo l’arrivo di una stagione dif-
ficile per bambini, ragazzi e adole-
scenti. C’erano già, infatti, i segna-
li di un cambio d’epoca, in senso 
peggiorativo, per i più giovani. 
Quali erano? Soprattutto, la diffi-
coltà crescente delle famiglie, l’au-
mento delle disuguaglianze eco-
nomiche e sociali sui territori, la 
sempre minor autorevolezza del-
le cosiddette agenzie educative, il 
diffondersi di strumenti di comu-
nicazione fuori controllo, lo sfilac-
ciarsi delle relazioni sociali: sono 
stati questi fattori ampiamente 
sottovalutati,  la condizione di par-
tenza, la drammatica cornice in cui 
i fenomeni sociali degli ultimi tem-
pi si sono poi sviluppati, quasi sen-
za freni. Nel Sud del nostro Paese, 
la povertà minorile si esprime og-

gi attraverso l’addio ai percorsi sco-
lastici, con migliaia di ragazzi che 
non partecipano neppure alle le-
zioni, non vanno in classe e per-
dono anni preziosi di studio. Al 
Nord, la frattura è evidente in par-
ticolare nelle grandi città ma cre-
sce anche in provincia, dove chi 
nasce ai margini rischia di restare 
intrappolato in una situazione di 
vulnerabilità permanente. 
C’è stato, come detto, chi ha tenta-
to di correre ai ripari per tempo, 
mettendosi in ascolto del disagio 
e creando reti virtuose di collabo-
razione tra soggetti diversi sul ter-
ritorio. Il prezioso ruolo di Fonda-
zioni, Terzo settore, cooperative e 
realtà del mondo cattolico e laico, 
oratori compresi, ha fatto da para-
cadute in un momento storico 
complicato. Adesso però occorre 

svoltare, perché la povertà che da 
economica e alimentare è diventa-
ta anche povertà educativa, ha bi-
sogno di soluzioni strutturali. Non 
di una tantum, di bonus, di misu-
re spot. Servono politiche all’altez-
za, possibilmente senza pensare 
alle prossime elezioni. 
I primi a dover essere coinvolti sa-
ranno per forza di cose i Comuni 
e le Regioni, visto che sul territo-
rio sono i primi termometri dell’at-
tuale febbre sociale. Ma la regia 
non potrà che essere rappresenta-
ta dallo Stato e dalle istituzioni 
centrali. Giuseppe Guzzetti, stori-
co presidente della Fondazione 
Cariplo, ha proposto su Avvenire 
un grande patto tra le generazioni, 
che sappia trovare politiche e pa-
role giuste per parlare alla genera-
zione che adesso sta soffrendo di 

più. Il problema è esattamente 
questo: in Italia non si ragiona più 
in un’ottica intergenerazionale, ca-
pace di pensare allo sviluppo del 
Paese in modo coeso e coerente e 
in grado di avere un occhio di ri-
guardo per tutti. Si ragiona invece 
solo su “comunità di interesse” se-
parate, lasciando sullo sfondo in-
vece l’imprescindibile necessità di 
creare subito un’unica “comunità 
educante”. Così, dopo aver discus-
so per anni sul debito pubblico che 
l’Italia lascerà ai nati dopo il Due-
mila, ci si è accorti che il più pesan-
te fardello sarà di altro tipo: sarà 
un gap formativo evidente, una 
mancanza di presa in carico dei bi-
sogni di ragazzi e bambini che nes-
suno aveva previsto. Non resta che 
agire. Ora o mai più. 
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I minori 
dimenticati, 
vero debito 
del Paese

tare verso i servizi in grado di dare risposte 
adeguate ai loro problemi.  
Nell’indagine, presentata  a Napoli,  è emerso 
che il 57,8% dell’intero campione giovanile 
presenta un livello di fragilità emotiva predi-

sponente a forme depressive quali una pro-
pensione a sperimentare stati di disagio, ina-
deguatezza, vulnerabilità in situazioni presun-
te o reali, di tensione, senso di oppressione e 
anticipazione persecutoria alla disapprova-

mentale si collocava intorno al 18-20% , men-
tre negli ultimi tre anni i disturbi mentali so-
no aumentati del 28% ed il prezzo più alto lo 
pagano le nuove generazioni. Nel mondo il 
suicidio è tra le prime cause di morte tra i gio-
vani tra i 15 e i 19 anni».  
«Da una prima analisi del campione – aggiun-
ge Roberta Vacca  -  nel considerare la differen-
za di genere, è risultata evidente una significa-
tività nel rapporto tra suscettibilità emotiva e 
persecutorietà dove le donne tendono a svi-
luppare una maggiore suscettibilità emotiva 
pari a 61,87%, mentre gli uomini registrano 
una maggiore tendenza a esprimere forme di 
persecutorietà pari al 57,56%.  
La persecutorietà  - è chiarito nell’indagine - 
si manifesta in tutti quei fenomeni che arriva-
no sulle nostre reti e che hanno il nome di stal-
king e di pensieri ossessivi, favoriti dalla vita vir-
tuale che ormai tutti compiamo e che in qual-
che modo facilita e sollecita a livello biochimi-
co la nostra mente ad andare in quella direzio-
ne. «Quando la persecutorietà  diventa un fe-
nomeno relazionale, diventa un fenomeno so-
ciale e quindi espone tutta la comunità».  
I risultati dell’indagine hanno mostrano «alte-
razioni di parametri psicofisiologici come il 
ritmo e la qualità del sonno, nonché una serie 
di elementi correlati allo stress che contribui-
scono ad indicare un forte rischio di insorgen-
za di disturbi dell’umore e condizioni depres-
sive». I dati «appaiono preoccupanti e spingo-
no a mettere in campo azioni progettuali mi-
rate». Ma la Campania sembra essere avanti: 
prima regione ad aver istituito lo psicologo di 
base (con la legge regionale del 3 agosto 2020, 
n.35) in stretto collegamento con i servizi del-
le Case della Comunità, i medici di medicina 
generale ed i pediatri di libera scelta. Occhi 
puntati su monitoraggio e prevenzione. 
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Più virtuale, più disturbi mentali

UN PROGETTO CESVI PER I NUCLEI FRAGILI CON FIGLI DA 0 A 6 ANNI 

Vicinanza, aiuti e prevenzione 
contro la violenza in famiglia

Un orso grande ed il suo cuc-
ciolo, tra i ghiacciai del Polo 
Nord, tentano di fare insieme 

la stessa strada, ma le difficoltà sono 
molte e spesso c’è bisogno di un in-
tervento esterno: quello di foche ad-
destrate che accompagnano e sosten-
gono per superare gli ostacoli e per-
mettere ai due di mantenere un lega-
me importante.  È questo, in sintesi, 
il progetto “TenerAmente verso 
un’infanzia felice” che Fondazione 
Cesvi, con la cooperativa sociale “Il 
Grillo Parlante”, rivolge a sostegno 
delle famiglie con bimbi da 0 a 6 an-
ni, a san Pietro a Patierno, quartiere 
di Napoli dove alla povertà educati-
va si assommano disoccupazione, 
gravidanze precoci, alto tasso di di-
spersione scolastica.  
Il silent book - il libro che racconta la 
storia dei due orsi senza usare parole 
- “Ho bisogno di te” edito da Carthu-
sia, e che Cesvi propone (da 0 a 99 an-
ni, ai bimbi, ai genitori, alle scuole, 
agli educatori), descrive una favola 
dove gli orsi sono i genitori con i loro 
piccoli e le foche sono le educatrici 
che «aiutano l'adulto a rispettare i 
tempi di un bambino, a rallentare, ad 
affiancare», risponde prontamente 
Vittoria Lento, educatrice del proget-
to “TenerAmente”.  In questi mesi le 
“foche” sono intervenute accanto a 
tante famiglie di Napoli: una media di 

800 all’anno. C’è Mariarca, quattro fi-
gli, maltrattata dal marito. Ha appena 
30 anni. È bella e vivace e dice: «Ho ac-
cettato di raccontare la mia storia per 
lanciare un messaggio: si deve denun-
ciare». Mariarca ha denunciato il pa-
dre dei suoi quattro figli che ripetuta-
mente – e davanti a loro – la picchia-
va violentemente. Quando racconta 
la sua storia di violenza subita dall’uo-
mo che ha scelto, lo fa sorridendo. 
Perché la sua è una storia di rinasci-
ta, di riscoperta di se stessa, del suo va-
lore e delle sue potenzialità. Ci sono 
voluti mesi di una relazione violenta 
e umiliante prima che Mariarca ri-
uscisse ad allontanarsi, ad andare via, 
a chiedere aiuto. La spinta a salvarsi, 
come accade molto spesso, è arriva-
ta dai figli. «Solo nel momento in cui 
mi sono chiesta che esempio davo a 
loro, allora ho denunciato».  
«Grazie a “Casa del Sorriso”, - come 
spiega Renata Molino, project mana-
ger per Cesvi – lo spazio inaugurato 
nel 2023 a Napoli (oltre alle strutture 
già presenti a Bari e Siracusa) vero e 
proprio presidio di legalità sul terri-
torio che non offre soltanto servizi, 
ma è un vero e proprio centro di co-
ordinamento di attività socio- educa-
tive».  Mariarca prosegue ancora il 
suo percorso di uscita dalla violenza 
e di recupero della sua autonomia, 
insieme all’operatrice che l’ha segui-

ta: è costantemente monitorata dagli 
assistenti sociali. II processo è anco-
ra in corso, al suo ex è stata sospesa 
la potestà genitoriale. Gli assistenti 
sociali gestiscono gli incontri protet-
ti del padre con i figli.  
«Con il progetto “TenerAmente” (par-
tito nel 2021 e che finirà nell’ ottobre 
2024) – aggiunge Rossella Di Costan-
zo de “Il Grillo parlante - abbiamo 
puntato a lavorare sui più piccoli. Qui 
gli asili sono vuoti perché è molto ra-
dicata la volontà di tenere a casa il fi-
glio.  Abbiamo cercato di lavorare pro-
prio sulla prevenzione anche attra-
verso quelle figure professionali che 
hanno la possibilità di entrare in con-
tatto con le famiglie: i pediatri che 
hanno anche un'autorevolezza e che 
ci hanno permesso di individuare il 
disagio anche in tenera età».  
«Le fasce più delicate di insorgenza del 
maltrattamento - spiega Elena Garbelli, 
project manager del progetto “TenerA-
mente”, Cesvi - sono il pre parto, il post 
parto l'ingresso alla scuola materna e 
dell'infanzia. Poi in realtà c'è una quarta 
fase che è la pre-adolescenziale (le pri-
me relazioni amorose): partendo da que-
sta considerazione abbiamo considera-
to la necessità di anticipare sul territorio 
la nostra presenza per cercare di lavora-
re sulle risorse che le famiglie possono 
mettere in campo, accompagnandole, 
perché l’obiettivo è un'infanzia felice».  

A questo si affianca una parte im-
portante del progetto: l’home vi-
sting: «per ridurre l’isolamento del 
genitore - aggiunge l’educatrice Vit-
toria Lento - per affiancarlo nella ge-
stione della casa, là dove si evince 
che c'è proprio una fatica anche nei 
bisogni primari».  
Chi ne ha beneficiato, tra gli altri, è 
Pina: arriva accompagnata dal suo 
“angelo custode” Simona – così co-
me la definisce - l’operatrice che la 
segue da 11 anni e racconta una sto-
ria che si ripete. Lei madre di quat-
tro figli, con il marito in carcere. «Sol-
tanto grazie a Simona posso dire di 
stare qua. E grazie a lei adesso an-
che mio nipote di due anni e mezzo 
viene seguito». È una donna corag-
giosa Pina ha cresciuto i figli senza il 
marito, è stata madre, padre, nonna, 
capo-famiglia. Bisogna «spezzare la 
catena – conclude Elena Garbelli - 
perché si tende a tramandare l'ap-
proccio educativo che porta a ripe-
tere ciò che si vive in famiglia».  
E lanciare buone prassi: come rac-
conta Maria Rosaria, 43 anni: «Da una 
difficoltà di mia figlia Annachiara che, 
a dieci anni, non voleva più frequen-
tare la scuola sperimentando un’an-
sia da separazione – spiega – è venu-
to fuori che c’era un mancato ascol-
to verso me stessa». (Ros.Bor.) 
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Storie di 
rinascita  
e di riscatto con 
il sostegno di 
“TenerAmente 
verso 
un’infanzia 
felice”, buone 
prassi per stare 
vicino alle 
madri 
maltrattate 
e ai bambini 
in difficoltà

zione. Parla di “pandemia silente” riferendo-
si alla salute emotiva, il presidente dell’Osser-
vatorio Nazionale, Vincenzo Barretta, sottoli-
neando che «nel nostro Paese prima della pan-
demia la prevalenza dei problemi di salute 

LA RICERCA 

Ecoansia, per i bambini 
diventa senso d’angoscia

“L’impatto psicologico del cambiamento cli-
matico: una sfida per le nuove generazioni” è 
il titolo di una ricerca italiana, unica nel pano-
rama scientifico internazionale, che indaga il 
fenomeno dell’ecoansia, ovvero l’ansia legata 
al cambiamento climatico, nei bambini di età 
compresa tra i 5 e gli 11 anni. La ricerca -  rea-
lizzata da ScuolAttiva Onlus con la supervisio-
ne scientifica del Laboratorio di psicologia del-
la salute del Dipartimento di Scienze del siste-
ma nervoso e del Comportamento dell’Univer-
sità di Pavia e in collaborazione con Triplepact 
Società Benefit – ha coinvolto un campione di 
quasi mille studenti delle scuole primarie 
nell’ambito del progetto educativo “A Scuola 
di Acqua” sostenuto da Sanpellegrino. 
Il senso di angoscia legato alla crisi climatica  
viene vissuto dai bambini come un fattore di 
stress che va assolutamente monitorato per 
evitare che sfoci in disturbi della salute.

Vincenzo Barretta

Bambini, mamme e operatrici alla “Casa del sorriso” di Napoli / roger lo guarro

18 Domenica 9 giugno 2024
IDEE e famiglia

VkVSIyMjZDc4MTQzZjktMWViNS00NTliLWE1MjMtNDFjYTBlMTc0MDVhIyMjODk0MmRhNzAtMWFhMS00ZGIzLTgwMWEtMDJjMDhkMTgzYjM2IyMjMjAyNC0wNi0xMVQxMjoyMDoyMyMjI1ZFUg==


